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DOMANI APRE IL FESTIVAL DELLA SCIENZA DI GENOVA «ECCO UN’IDEA PER CONVINCERE I GIOVANI A STUDIARE LA MATEMATICA»

“Imiei algoritmi sotto la doccia”
Furio Honsell: non amare i numeri è impossibile, la vita è tutta loro
FURIO HONSELL
UNIVERSITA’ DI UDINE

Oltre il 40% degli studenti del-
le scuole secondarie ha debiti
formativi in matematica: il mi-
nistro Fioroni l’ha definita
un’emergenza. Di conseguen-
za, scende il numero delle vo-
cazioni a intraprendere per-
corsi scientifico-tecnologici
all’università, così importanti
nell’era dell'innovazione. I Fe-
stival della Scienza e della Ma-
tematica, però, aumentano
ogni anno di numero e per nu-
meri di spettatori. Siamo di
fronte all’ennesimo parados-
so italiano? La matematica è
affascinante solo se vista da
lontano?

Perché gli italiani, quando
arriva il momento di ragiona-
re, cosa che sanno fare molto
bene, preferiscono esercitarsi
nell’argomentare persuasivo
dell’avvocato piuttosto che in
quello dimostrativo del mate-
matico? È ingenuo o, peggio
ancora, semplicistico, immagi-
nare di poter avere un’unica
risposta. Ma il problema co-
munque resta e dobbiamo tut-
ti porcelo all’inizio, quando af-
frontiamo un Festival della
Scienza.

Strategia personale
La mia personale strategia
per ristabilire un equilibrio tra
le due culture è quella di pren-
dere spunto dal lato diverten-
te e quotidiano della matemati-
ca per far riflettere su questa
disciplina soprattutto in modo
attivo e partecipativo. Rifuggo
la qualifica di «spiegologo» del-
la scienza. Voglio invece pre-
sentarmi come un «facciofaro-
logo». Perché la matematica o
si fa o non è. Non è possibile
spiegarla senza farla fare. Sen-
za farla riconoscere in tanti
momenti apparentemente
non matematici della vita quo-
tidiana: dalle battute di spirito
alle altre manifestazioni più se-
rie dello spirito quali la lettera-
tura. E fin qui ho parlato solo
di matematica. Vorrei anche
aggiungere l’informatica. È
una disciplina ormai conside-
rata meramente come la capa-
cità di essere bulimici consu-

matori di prodotti digitali inu-
tilmente costosi, piuttosto che
quella che ci insegna ad essere
consapevoli utilizzatori della
dimensione logica e procedu-
rale insita in tutte le attività.

Parlare di algoritmi quoti-
diani mi dà quindi un’occasio-
ne divertente per condurre la
mia persona-
le rivoluzio-
ne culturale.

S p e s s o ,
senza saper-
lo, siamo dei
matematici-
informatici
assai miglio-
ri di quanto
immaginia-
mo. Chi di
noi si lava i
denti procedendo a caso? Chi,
forse ancora alla ricerca della
pienezza delle proprie facoltà
mentali, ragiona ogni mattina
su come prepararsi il caffè, su
come farsi la doccia? Nessuno
credo. Nel corso degli anni cia-
scuno di noi ha elaborato una
procedura fissa che compie

quasi automaticamente. Ma
non ha solamente trovato un
modo di procedere che gli per-
metta di portare a termine
quel determinato compito, per
quanto banale sia. Ha piutto-
sto perfezionato tale procedu-
ra così da risparmiare qualco-
sa: il tempo, l’acqua, lo sham-

poo, il nume-
ro di volte in
cui regolare
la tempera-
tura dell’ac-
qua... Avevo
un amico
che aveva
svi luppato
un modo di
farsi la doc-
cia che ridu-
cesse l’ac-

qua che gli usciva dal buco nel-
la tenda, un altro che, avendo
lo scarico difettoso, procedeva
a intermittenza in modo che
l’acqua non debordasse. (Inci-
dentalmente, entrambi, a fu-
ria di perfezionamenti, finiro-
no per non farsi più la doccia).
Comunque sia, in tutti questi

casi l’operazione che compia-
mo è quella di definire un algo-
ritmo che poi andiamo ad otti-
mizzare, ovvero a renderlo più
efficiente.

Ma cos’è un algoritmo? È
una procedura, un metodo,
una ricetta per risolvere un de-
terminato compito o raggiun-
gere uno specifico obiettivo o
soddisfare una certa aspettati-
va, che è stata distillata così
tanto, i cui passi elementari so-
no stati individuati e precisati
con così tanta precisione, da
poter diventare essa stessa og-
getto di studio matematico ri-
goroso.

Gli algoritmi quotidiani so-
no innumerevoli, non sottova-
lutiamoli. Alcuni ci portano,
con naturalezza, alla soglia di
problemi informatici impor-
tanti. Dovendo pagare la con-
sumazione al bar, come possia-
mo ridurre il numero di spic-
cioli di resto che ci verranno
dati? O, come possiamo pure
ridurre il numero degli spiccio-
li che abbiamo in tasca? En-
trambi gli algoritmi, il più del-

le volte, hanno anche il vantag-
gio estetico di non farci abbas-
sare ulteriormente il cavallo
dei pantaloni, e regalarci un
sorriso compiaciuto dalla cas-
siera. Questi sono algoritmi
per risolvere problemi quoti-
diani, ma che ci danno il sapo-
re di uno dei problemi aperti
più importanti della matemati-
ca, il famoso P=NP, che assicu-
rerà un milione di dollari al
suo solutore, essendo incluso
nella lista dei «problemi del
millennio» dell’Istituto Clay,
oltre a rendere più rapido il
compito di allocare qualunque
tipo di risorsa.

Le quattro operazioni
In matematica gli algoritmi so-
no tanti. Quelli per fare le quat-
tro operazioni. Quello per risol-
vere le equazioni di secondo
grado. Quello per calcolare il
punto medio di un segmento
con riga e compasso. Quello
per calcolare il massimo co-
mun divisore di due numeri na-
turali...

Chi è
Honsell

Matematico
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N el concorso
2007 per po-
sti da ricerca-
tore in Fran-
cia noi italia-

ni abbiamo ottenuto otti-
mi risultati. In fisica e ma-
tematica abbiamo vinto 5
ori e 3 argenti in 7 compe-
tizioni! In Francia parla-
no di «invasione italiana».

Che gli italiani trovino
posti all’estero è una cosa
buona: segnala che la for-
mazione italiana è ottima
e la motivazione alta. Il
problema per l’Italia è che
non c’è flusso inverso. La
fuga dei giovani, non com-
pensata da un afflusso di
stranieri altrettanto o più
validi, è insostenibile e ab-
basserà in una decina
d’anni il livello della ricer-
ca e della formazione. Il
problema cruciale è noto:
la scarsità dei finanzia-
menti per la ricerca in Ita-
lia.

Ma non contano solo i
soldi. Insieme con altri 9
vincitori di posti in Fran-
cia abbiamo inviato una
lettera al ministro Mussi
per sottolineare altre due
falle che riteniamo fonda-
mentali: la scarsa mobili-
tà e la mancanza di pro-
grammazione a lungo ter-
mine dei reclutamenti. Al-
l’estero si cambia istituto
ad ogni avanzamento di
carriera, mentre da noi
«ci si mette in coda» in
una sede, aspettando un
posto fisso; la selezione av-
viene seguendo la coda e
non per merito. L’assenza
di programmazione delle
assunzioni fa sì che i gio-
vani ricercatori non abbia-
no certezze fino a 40 anni.
Servono riforme per av-
viare un circolo virtuoso
per la ricerca scientifica
italiana. Il testo della no-
stra lettera si trova in ht-
tp://chimera.roma1.infn.
it/TESTI/concorsi.pdf.

L’INFORMATICA
«E’ associata con la bulimia

da consumo e invece
ci immerge nella logica»

I Il radar di «Mars Odyssey» ha individuato i luoghi marziani do-
ve potrebbero nascondersi elementari forme di vita. Ora la Nasa te-
stauna sonda in grado di calarsi in pozzi profondi e di studiarli.
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IUna corsa contro le nubi: alle 17,38 è decollato lo shuttle Disco-
very, a bordo del quale c’è l’astronauta italiano Paolo Nespoli. Ha
preso così il via la missione Esperia.
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CaroMussi
perché ci fai
emigrare?

I MOMENTI INATTESI
«Anche nelle battute

di spirito e nella letteratura
si agitano le formule»
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